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Le coop da Lega a sistema di imprese 
• • Il 32" congresso della Lega naaonale coope­
rative e mutue (Lncm) si apre a Roma il 6 maggio 
prossimo al Palazzo dei congressi Convocato a 
distanza di cinque anni si svolgerà in Jjna situazio­
ne prolondamente cambiata dall'ultima volta che 
le assise si riunirono La crescita, dei soci e del 
volume di lavoro, ha comportato anche un inserì-
mento sempre più diretto nel confronto sia nel 

mercato che sul piano sociale Gli interventi che 
pubblichiamo in questa pagina sono, a loro modo 
un riflesso di questa cresciuta importanza della 
Lega nel confronto sui grandi temi presenti nella 
nostra società «L Unità», che per parte sua ha già 
dedicato articoli e informazioni alla preparazione 
congressuale, ne seguirà lo svolgimento con parti­
colare intensità Oltre a riferire su alcuni congressi 

regionali (i congressi di settore si tengono dopo 
quello nazionale) pubblicherà un supplemento 
che verrà allegato all'edizione del 6 maggio II sup­
plemento conterra una analisi dello sviluppo delle 
società cooperative, articoli ed interviste sul futuro 
dei principali settori, schede sui settori e sulle prin­
cipali società consortili che fanno capo alla Lega 
nazionale cooperative e mutue 

GILDO CAMPESATO 

Prandini: «Democrazia e mercato» 
«Siamo passati da una cultura di organizzazione di 
massa portatrice di rivendicazioni delle classi 
emarginate alla cultura di un moderno sistema di 
imprese» un cambiamento che provocherà anche 
un rinnovamento della struttura organizzativa della 
Lega che si appresta a celebrare dal 6 maggio il 
suo 32' congresso strutture dirigenti più agili ma 
soprattutto politiche di gruppo 

•al H()M\ «Stiamo passali da 
ima cultura di organizzazione 
dimaua portatrice di rivendi 
t azioni delle classi emargina 
n alla cultura di un moderno 
hisit'ma di imprese Coopera 
iiione non e più solo uno stru 
mento per difendere deboli e 
diseredali e una risposta mo 
duna per la produzione di 
reddito e ricchezza» Onelio 
Prandini presidente della Le 
ga delle cooperative smletiz 
t& cosi il volto nuovo delia sua 
organizzazione che proprio in 
questi giorni si appresta a ce 
librare il 3<f" Congresso Allo 
ra siete diventati come lutti gli 
altri imprenditori «Niente af 
fatto Come impresa starno al 
la |iari degli atln ma contem 
porancaminlc e qui sta la 
«rande differenza siamo por 
li tori di democrazia econo 
imi a La nostra identità non 
1 abbiamo mai persa il palio 

socielano «una testa un voto» 
e il rapporto capitale lavoro 
nell azienda cooperativa esal 
tano la centralità del socio i 
valori di solidarietà e socialità 
sono tuttora fondamentali-

Solidarietà vuoi dire anche 
affrontare i problemi della di 
soccupazione «Si ma i prov 
vedimenlt assistenziali non 
servono Dobbiamo promuo 
vere imprese in grado di start 
sul mercato Penso che la 
coopcrazione sia in grado di 
farlo perche può diffondere 
imprendi tonai ita coinvolgen 
do direttamenle lavoratori 
produttori utenti» Quali pò 
trebberò essere i settori più in 
teressanti7 «Disinbuzione 
ablazione agneolìura prò 
duzione e lavoio turismo ser 
vizi pesca sono quelli in cui la 
nostra presenza più e consoli 
data Ma e e una richiesta 
nuo\a che viene dal mondo 

manifatturiero Sinora in que 
sto campo le nostre espenen 
ze si erano limitate a fatti con 
tingenti aziende in crisi rap 
presaghe antisindacah operai 
disoccupati Oggi invece vo 
ghamo intervenire non solo in 
fase di difesa ma anche di prò 
gettazione Insomma voglia 
mo aziende nuove costrutte 
da lavoratori ma che siano a 
misura di mercato-

Nei servizi I esperienza 
cooperativa è rimarchevole 
•Ed è anche il settore più su 
scetitbile di prospettive Basti 
pensare alla necessità di am 
modernare lo Stato sociale 
ali assistenza alla previdenza 
al terziario avanzato un dt 
scorso importarne che si può 
apnre soprattutto per i giova 
ni La coopcrazione vuol fare 
la sua parte ma e necessano 
che anche te istituzioni cen 
trali e locali facciano coeren 
temente la loro» 

In questi ultimi tempi siete 
andati in Borsa con I Unipol 
avete costituito una inarchant 
Bank con 1 Imi e cioè col capi 
tale privato presto apnrete 
una banca Che succede alta 
coopcrazione tradizionale' 
«Succede che il mondo cam 
bia che per gestire bene 
un impresa anche cooperati 

va Oggi ci vogliono capitali e 
strumenti nuovi Mi pare sia 
giusto che il movimento eoo 
perativo sia in grado di utiltz 
zarli ovviamente finalizzan 
doli non alla speculazione 
ma alla difesa e valonzzazione 
del risparmio popolare Per 
questo siamo decisi ad tnter 
venire anche nel settore della 
previdenza integrativa dei 
fondi imrtiobthan e mobiliari» 

Insomma dalla rivendica 
zione di «essere riconosciuti 
come soggetto autonomo 
dell econonnia nazionale (il 
famoso «teirzo settore») alla 
pratica di -questo obiettivo 
•Si ma e e ancora bisogno di 
una grande Iniziativa in parti 
colare nei confronti delle isti 
tuzioni che malgrado i passi 
avanti degli ultimi anni non 
hanno ancora .riconosciuto al 
movimento cooperativo una 
legittimazione piena Basti 
pensare alia mancata nforma 
della legislazione sulle coop 
Ma e e uno spazio da conqui 
stare anche nella legislazione 
economica e finanziana E 
poi anche le Regioni devono 
riconoscere la cooperazione 
come soggetto dello sviluppo 
programmato dell economia 
Per quel che ci riguarda vo 
gliamo nprendere il dialogo 

con le forze politiche con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoraton e con le imprese 
pnvate e pubbliche Abbiamo 
dei ritardi su tematiche come 
salute e ambiente che vanno 
assolutamente colmali» 

Ne deduco che dovele 
cambiare anche al vostro m 
terno «Indubbiamente abbia 
mo bisogno di un forte nnno 
vamento e ammodernamen 
to Dovremo essere in grado 
di costruire progetti di politica 
cooperativa pan agli spazi che 
si sono aperti nel paese Dob 
biamo essere disponibili ad 
assumere responsabilità nuo 
ve alleandoci con i mondi del 
lavoro e del! impresa sia pn 
vaia che pubblica pur salva 
guardando la nostra identità e 
la nostra autonomia» 

In concreto come cambie 
ra ìa Lega? «Dobbiamo prose 
guire processi di nstruttura 
zione in particolare nel sello 
re agncolo e nei servizi in ne* 
scare processi di innovazione 
tecnologica rafforzare I orga 
nizzazione aziendale le politi 
che di markeiing e di forma 
zione dei soci E poi e e una 
questione più rilevante di al 
tre la capitalizzazione e il fi 
nanziamento delle imprese 
Dobbiamo anche inventare 

regole e strumenti nuovi per 
dare luogo a politiche di sisle 
ma e una condizione per av 
viare progetti intersettoriali e 
sinergie oggi assolutamente 
necessari* 

Un problema di ingegneria 
organizzai iva? «No passare 
da organizzazione di massa a 
organizzazione di imprese 
cooperative autogestite signi 
fica in primo luogo un forle 
mutamento culturale e politi 
co in tutti i soci e nei gruppi 
dmgenti» Si ma cambiera 
qualcosa anche nelle politi 
che organizzative7 «Dobbia 
mo snellire i van centri di dire 
zione oggi troppo ripetitivi e a 
volte sovrapposti pnvilegiare 
la formazione di gruppi din 
genti e di uffici che siano 
espressione di precise e qua 
liticate competenze dotare 
Lega e comitati regionali di 
strumenti di supporto per l 
aprogetlazione economica le 
politiche finanziane la forma 
zione la ncerca I innovazio­
ne le politiche di import 
export la certificazione di bi 
lancio Se vogliamo restare 
protagonisti attivi della vita 
economica e sociale del pae 
se e indispensabile che sap 
piamo cambiare anche noi 
Messi» 

I te t t i : «Attenzione, ma niente sconti» 
La CgiI ha firmato recentemente un «protocollo» 
d'intesa con la Lega per la creazione di nuova 
occupazione ma ciò non significa che concederà 
sconti sulle rivendicazioni «Vi sono ancora troppe 
forme di cooperazione spuna che nascondono in 
realtà forme di appalto della manodopera Certe 
coop hanno troppi dipendenti e troppo pochi so 
ci», dice il segretano confederale Cgil 

* • ROMA «Per il sindacalo 
si tratta di un traguardo molto 
impegnativo- cosi Bruno 
Triuirn segretario nazionale 
della Cgil giudica I intesa rag 
giunta dalla sua organizzalo 
ne con la Lega delle coopera 
live lo scorso settembre Sono 
tassati pochi mesi ma «si stan 
no già compiendo i primi pas 
si» per la formazione di quei 
•tornitalo politico di coordi 
namento- che dovrebbe co 
slituire 1 ossatura per la prò 
mozione con uno sforzo co 
mune di nuovi posti dt lavoro 
nel) ambito del sistema eoo 
perativo «I gruppi di lavoro si 

incontrano quasi settimana! 
mente spiega Trenim - e 
stanno cominciando a partire 
anche alcune iniziative a live! 
lo periferico in Lombardia e 
Liguria ad esempio» 

«Accordo impegnativo» 
hai detto Perche7 «Perche la 
Cgil si impegna a tradurre in 
fatti molto concreti la politica 
di rinnovamento delle strudu 
re e degli obiettivi Tra questi 
vi e la promozione attraverso 
iniziative comuni con la Lega 
di progetti per 1 occupazioni 
Penso alla formazione di eoo 
perative soprattutto giovanili 
ma anche ad interventi nel ca 

so di imprese in nstrutturazio 
ne o fallite come prevtde la 
legge Prodi» 

Cosa significa lutto ciò per 
il sindacato7 «Vuol dire mve 
siire nsorse umane formare 
quadri orientare settori dt al 
tivita Mai in passato ci erava 
mo cimentali su un terreno di 
questo tipo Ma non possiamo 
dimenticare I esigenza di una 
più sistematica tutela di tutti i 
lavoraton operano nelle eoo 
perative sia che siano subor 
dinati (e m molte coop la loro 
quota e troppo grande nspet 
to agli addetti) sia che figuri 
no come soci Non possiamo 
abdicare al! azione di tutela su 
problemi come le condizioni 
di lavoro le retribuzioni i di 
ritti sindacali da questo punto 
di vista anche i soci son dei 
prestatori d opera» 

Un affermazione esplicita 
•Certo secondo noi il proto 
collo di settembre pone an 
che alla Lega problemi di ade 
guamento di rinnovamento 
Non si tratta solo di dar vita a 

strutture di )ob creation- o di 
gestire concordemente le leg 
gt che promuovono I impresa 
cooperativa La Lega deve an 
che accettare un rapporto dia 
letlico col sindacato a tutjtt i 
livelli» 

Cooperazione si ma a certe 
condizioni dunque «Siamp 
interessati allo sviluppo dej 
I impresa cooperativa nella 
misura in cui promuove effet 
tivamente occupazione ma 
anche nuove forme di orga 
mzzazione del lavoro una ri 
levante crescita professionale 
degli occupati ed un avvicina 
mento sia pur graduale ai pnn 
api e alle regole dell autoge 
stione Non basta il mero eser 
cizto del diritto di voto dei so 
ci in assemblea una volta I an 
no 1 autogestione comincia a 
diventare un fatto sociale nle 
vante quando i lavoraton ven 
gono coinvolti nelle decisioni 
che nguardano I organizza 
zione produttiva e quando di 
spongono di strumenti cultu 
rali e professionali che con 

sentano loro di fruire di tutte 
le informazioni necessarie per 
I esercizio di una partecipa 
zione consapevole al governo 
dell impresa» 

A che punto starno7 «Ri 
spetto a questi obiettivi una 
parte consistente delle impre 
se cooperative deve ancora 
fare molta strada» Come7 

•Prima di tutto contrastando 
effettivamente tutte le forme 
di cooperazione spuna che 
nascondono in realta forme di 
appalto della manodopera In 
secondo luogo il movimento 
cooperativo deve operare per 
superare una situazione che in 
molti casi vede la natura eoo 
perativa dell impresa affidata 
ad una minoranza dei soci ri 
« petto ad una maggioranza di 
lavoraton subordinati ed ol 
tretutto condizionati nella io 
rc> autonomia nvendicativa 
dalla natura e dagli scopi del 
I impresa cooperativa anche 
se spesso questi ultimi sono 
più proclamati che realizzati* 

Dunque la firma del proto 

collo non ha significato la so 
luzione di tutti i problemi «In 
dubbiamente la realizzazione 
di quanto previsto dal proto 
collo e I impegno del sindaca 
to per la promozione della 
cooperatone cornporteran 
no momenti di confronto ed 
anche di conflitto che pero 
non potranno che vivificare il 
sistema delle coop L impresa 
cooperativa ha il diritto di at 
tendersi un sostegno senza 
condizione nella misura in cui 
diviene presidio di grandi va 
lori come la solidarietà la par 
tecipazione 1 autogestione la 
qualità del prodotto e la prò 
fessionalita delle prestazioni 
Ma se la parola coop deve di 
ventare soltanto una sigla die 
tra cui e e un impresa come 
un altra magan con forme di 
organizzazione del lavoro e 
retribuzioni anche peggiori 
non si capisce perche il movi 
mento sindacale dovrebbe ri 
vendicarne lo statuto di im 
presa incentivata e assistita 
dalla collettività» 

Sicilia, dalla terra al computer 
Seicento miliardi di fatturato annuo, 2 300 coope 
rative associate, 800 delle quali nel settore delle 
abitazioni, con un fatturato proprio E l'ossatura su 
cui si regge la Lega delle cooperative in Sicilia da 
l'altro ieri a congresso a Giardini Naxos I lavori 
cui hanno partecipato 400 delegati vengono con 
elusi oggi da Rino Petraha della presidenza della 
Lega 

ORNELLA DE BLA SI 

M i GIARDINI NAXOà Una 
grandi voglia di affermano 
ne Per la Uga siciliana riunita 
a congresso a Giardini Naxos 
sembra giunto il momento 
dell emancipazione lo aveva 
sottolunato più volte già pa 
recchlt settimane prima del 

congresso Dino Tullolomon 
do presidente delia U I ^ Ì lo 
ha ribadito nella reldziom 
d apertura dei lavori II con 
gresso deve segnare il t, TO d 
boa il momento della svol'a 
Lasciatosi definiluameme alle 
spalle il vecchio abito solo pò 

litico sindacale la Lega sici 
liana vuol porsi come sogget 
to economico emergente Co 
sa ciò significhi Tuttolomon 
do lo ha spiegalo chiaramen 
te non basta più veder ere 
scere di numero le cooperati 
ve (cosa che e avvenuta far 
gamente in Sicilia in questi an 
n0 bisogna assicurare loro 
tutte le caratteristiche dell im 
presa competitiva vitale e sa 
na Quindi professionalità in 
centivi reali possibilità di for 
mazione manageriale 

Il lutto in polem ca aperta 
con la Regio ie setlana che 
ha la leg dazione forse p u 
•nanzata per intrementere la 
nascita dtlie cooperative ma 
ha favorito più spesso le cheti 

tele e 1 assistenzialismo Gii in 
terventi finanziari «a pioggia» 
(beneficiane tipo le cantine 
sociali) insomma non piaccio 
no alla Lega che esige invece 
dalla Regione programmazio 
ne e punta alla selettività im 
prenditoria^ Ma una impo 
stazione di questo genere por 
la con se un grande travaglio 
interno e anche questo il con 
gresso lo ha affrontato Si trat 
ta di essere più autonomi dai 
parliti di puntare sulla «cultu 
ra d impresa» 

Quindi ad una eccessiva 
germinazione di cooperai ve 
dalla vita grama si preferisce 
la crescita selezionata di im 
prese solide in grado di crea 

re una alternativa ai due poli 
tradizionali il pubblico e il pn 
vaio E in Sicilia quest ambi 
zione (.«ria ad un altro prò 
getto di emancipazione quel 
lo delle cooperative locali dal 
la «tutela* delle grandi coop 
del Nord, soprattutto emilia 
ne «Non possiamo permetter 
ci di crease anche ali interno 
della Lega una questione me 
ndionale» aveva spiegato nei 
giorni scora in un intervista 
ad un quotidiano locale Dino 
Tullolomondto Negli anni 
passali infdttr e successo che 
le grosse strutture emiliane 
hanno aiutato le coop Sicilia 
ne Si tratta in un certo senso 
di uscire da quella che comin 

eia ad essere vissuta come su 
bai temila alle imprese del 
nord Situazione delicata 
questa del mercato siciliano 
che rischia di vedere penaliz 
zate le proprie piccole impre 
se ed e resa ancora più diffici 
le da una normativa regionale 
sugli appalti che ha rallentato 

lo ammettono ormai sinda 
cati imprenditori e centrali 
cooperative tutti gli investi 
menti e della quale lutti chic 
dono la modifica con il rece 
p meni K Ila legge nazionale 
Lobiettvo per la Lega e ari 
che m questo caso ndiscutere 
la linea poi tica di salvaguar 
dia degli interessi dell isola 
permettendo alle imprese sici 
liane di gestire lo sviluppo 

Lucchini: «Troppi 
vantaggi 
per le cooperative» 
• • i;(iM\ Lucchini, è vero 
che la Conflndustrla ce I ha 
con la Lega delle Coop? 

E una sensazione sbagliata 
Tutte le categorie produttive 
che operano nel nostro siste 
ma economico possono anzi 
debbono dare il loro contri 
buto allo sviluppo I industria 
privata ma anche 1 industria 
pubblica e la coopcrazione 
Quello che si chiede è sempli 
cernente che ogni upo di im 
presa open sul mercato m pa 
nta di condizioni in un regi 
me di concorrenza 

Lei ha parlalo di 'privilegi 
antistorici- concessi alla 
coopcrazione che «dlstor-
cono 11 mercato e offrono 
elementi di vera e propria 
concorrenza •leale-

E inconfutabile che le coope 
rative godano per un retaggio 
storico superato denvante da 
una originaria carattenzzazio 
ne solidaristica che e andata 
sempre più attenuandosi di 
una serie di agevolazioni ere 
ditizie finanziane fiscali pa 

rafiscali settoriali regionali 
che le avvantaggiano nella 
competizione di mercato con 
ia conseguenza di accentuare 
le difficolta per le imprese in 
dustnali soprattutto medie e 
piccole che si trovano cosi a 
fronteggiare una concorrenza 
squilibrala Tutto ciò è contra 
ro sia alle logiche della effi 
cienza sia alle regole essenzia 
It di funzionamento di una so 
cietà industriale 

Quindi, lei è contrarlo a 
una legislazione che age­
voli le coop. 

Credo che giochi contro la 
stessa immagine dell impresa 
cooperativa, assicurarle un 
contesto di privilegi e di age 
votazioni nell assunto che at 
tnmenti essa non sarebbe in 
grado di camminare con le 
propne gambe Una visione 
ancorata a vecchi schemi e 
privilegi in una realtà di mer 
cato ampia come I attuale 
ostacola in particolare il prò 
cesso di mtemazionalizzazio 
ne del) impresa cooperativa e 

il ricorso ai nuovi strumenti di 
raccolta del capitale che sa­
rebbe necessario per risolvere 
il prolema della sottocapttaliz* 
zazione Ritengo perciò che 
I attuale situazione debba es­
sere corretta, evitando per 
I impresa cooperativa un ulte­
riore allargamento del quadro 
agevolato e nducendo, per 
quanto possibile le stesse 
agevolazioni vigenti 

Eppure all'estero l'Impre­
sa cooperativa al è affer­
mata senza particolari so­
stegni legislativi pone 
non è nel -privilegi» la 
chiave del «Decesso della 
coopcrazione. 

Non credo che i privilegi favo-
nscano oggi lo sviluppo del-
I impresa cooperativa, e tan­
tomeno Io favoriranno in futu­
ro Del resto, la situazione che 
lei mi prospetta per il mercato 
estero è un ulteriore confer­
ma di quanto siano ingiustifi­
cati e controproducenti I privi­
legi concessi alle cooperative. 

VI sono awW etcapl di 
aziende della Lega die 

Lobianco: «Non è 
ancora il tempo 
degli accordi» 
•al RUMA Coop bianche e 
coop rosse insieme fanno la 
maggioranza dell agricoltura 
italiana E possibile ora trova 
ri momenti di intesa operati 
va1 Arcangelo Lobianco pre 
siderite della Coldirelti prefe 
nsce puntare 1 accento sulla 
riorganizzazione in corso nel 
le strutture associative che 
fanno capo alla sua organizza 
zione premessa necessaria 
alla realizzazione di una politi 
ca di coalizione tra le nostre 
forze-

Lei ha detto che la Lega e 
rappresentata ben al di la del 
la sua effettiva forza «La lega 
ha mutato profondamente al 
cui» suoi aspetti adottando 
comportamenti del tutto affini 
a quelli dei normali operatori 
finanziari e trasferendo il mo 
melilo decisionale a livelli 
sempre più elitari e sempre 

m^mfr im&#&*<im^ 

più lontani dai soci produttori 
o consumatori o lavoratori In 
termini quantitativi la coope 
razione del nostro mondo 
rappresenta la gran parte del 
le produzioni trasformate dal 
la cooperatone pero a que 
sta forza non cornsponde una 
eguale forza in termini di pò 
tere sul mercato Viceversa il 
mondo della Lega con quote 
di mercato nettamente infe 
non sta acquistando almeno 
in alcuni settori una sempre 
maggiore capacita di penetra 
zione Forse I elemento deci 
sivo e dato proprio dal diverso 
ruolo dei produttori agncoli 
nella gestione delle coopera 
uve e questa una ipotesi che 
dobbiamo indagare con co 
raggio per giungere a definire 
adeguate strategie» 

L agricoltura e sottoposta a 
profondi cambiamenti Non 

fianco con uapreae atto-
date «Ha Conflndnstria. 

Nella maggioranza dei casi la 
collaborazione fra aziende 
pnvate e aziende cooperative 
si è rivelata fruttuosa, di reci­
proca soddisfazione Ma ciò è 
avvenuto solo quando sì sono 
rispettate le leggi di mercato 

pensa vi possa essere una 
convergenza tra i diversi mo 
vimenti cooperativi? «Parlare 
di convergenze mi sembra az­
zardato nei tempi più che nel­
la sostanza La Coldiretti sta 
cercando di portare disciplina 
in un drappello che procede 
in ordine sparso e quindi de­
bole-

Federconsofzi ci sarà spa­
zio per intese anche con le 
coop della Lega? 

•Quello sulla Federconsorzi 
e un discorso delicato a causa 
di tutte le implicazioni econo­
miche ma anche storiche e 
sociali che comprende Noi 
abbiamo la coscienza tran­
quilla in tutti i sensi dalla ge­
stione ftnanziana ali organiz­
zazione dei servizi In questa 
realta la Cotdirettt intende in­
cidere per quanto le compete 
e la tocca da vicino non di­
menticando che condivido 
mo la gestione con gli amici 
della Confagncoltura E evi­
dente che siamo pronti al 
confronto» 

Un superamento del passa­
to che può portare anche alla 
riapertura delle iscnzioni ai 
consorzi agrari' «Per quanto 
nguarda questo argomento, 
non credo che la possibilità di 
creare collaborazioni o intese 
rappresentino pregiudiziali ir-
rinunciabili» 

2.300 coop 
•al Le 800 coop d abitazia 
ne sono le più numerose della 
Lega siciliana hanno realizza 
to 12 600 alloggi Seconde 
per quantità le cooperative di 
produzione e lavoro che so 
no 562 Seguono quelle agri 
cole (526) mentre le coop dt 
pesca e trasporti sono una 
ventina in ciascuno dei due 
settori Ci sono inoltre qua 
rantadue cooperative di con 
sumo e altre 200 cooperative 
•miste- Negli ultimi tre anni il 
profilo delie cooperative nella 
Lega siciliana si e profonda 
mente modificato più solido 
finanziariamente (con un in 
tremento medio del 147J6 del 
capitale sociale) ha visto 
emergere con trailo sempre 
più marcato le cooperative 

giovanili impegnate soprattut­
to nel terziario avanzato 

Sulle 480 cooperative di 
servizio che la Lega conta in 
Sicilia quelle che si occupano 
di informatica telematica 
servizi alle imprese e servizi 
sociali vedono una presenza 
giovanile preponderante Una 
cooperativa di informatica di 
giovani per esempio laSmta 
gma di Baghtna ha comincia 
to a farsi strada tre anni fa, 
installando i terminali elettro­
nici necessan per i] maxipro­
cesso alla mafia che si sta ce 
lebrando a Palermo Oppure 
la Cnscina una cooperativa 
agricola di Castelvetrano nei 
pressi di Trapani che coltiva 
sfruttando it clima quasi afri 
cano frutti tropicali 

l'Unità 
Domenica 
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